
REPACI LA POETESSA TRANS GIOVANNA CRISTINA VIVINETTO RICEVE DOMANI IL PREMIO "OPERA PRIMA" 

Quando cantare il mutar sesso è un «dolore minimo» 

POETESSA 
Giovanna Cristina Vivinetto 

IL DOLORE della transizione 
messo in versi, un «Dolore mini­
mo» che diventa subito Premio 
Viareggio Opera Prima per mano 
della giuria del Rèpaci. E' la sto­
ria di Giovanna Cristina Vivinet­
to, transessuale, che domani alle 
21 al Principino riceverà il ricono­
scimento nella serata condotta da 
Paolo Di Paolo. Definiscono que­
sta raccolta di poesie come l'auto­
biografia di Vivinetto, poetessa di 
Siracusa di 25 anni, pubblicata da 
Interlinea nella collana 'Lyra'. 
Una definizione forse non media­
ta dal «Vissi al 5 per cento» di 

montaliana memoria. 

VIVINETTO vive a Roma dove 
è laureanda in filologia moderna 
all'Università La Sapienza. Nel gi­
ro di 48 ore 'Dolore minimo' è ar­
rivato in testa nella classifica dei 
libri più venduti di poesia di Ama­
zon tanto da bruciare la prima edi­
zione in poche settimane. Interli­
nea ha già tirato due edizioni e 

l'autrice ha vinto piccoli premi 
prima del Viareggio e partecipato 
a molti dibattiti, uno alla fiera 
dell'editoria all'Eur di Roma lo 
scorso dicembre con Monica Ci-
rinnà, la senatrice che ha promos­
so la legge sulle unioni civili in 
Italia. Scrive Dacia Maraini nella 
prefazione che "il suo continuo es­
sere e non essere quel corpo, ve­
dersi diventare a poco a poco 
un'altra persona, la gioia, la sor­
presa e anche il senso di vuoto di 
quella nuova nascita, è raccontato 
col ritmo serrato e affascinante 
della sua dolente lingua poetica". 
Il "dolore minimo" del titolo 
esprime la complessa condizione 
transessuale. La giovane autrice 
racconta la sua rinascita luminosa 
con versi, delicati e profondissimi 

al tempo stesso, che hanno fatto 
parlare di caso letterario dell'an­
no: "Quando nacqui mia madre / 
mi fece un dono antichissimo. / Il 
dono dell'indovino Tiresia: / mu­

tare sesso una volta nella vita", 
narra Giovanna Cristina Vivinet­
to. E ancora: "non mi sono mai 
conosciuta / se non nel dolore 
bambino / di avvertirmi a un trat­
to / così divisa. Così tanto parzia­
le". Il premio valorizza una delle 
collane più prestigiose di poesia, 
'Lyra', fondata da Maria Corti e 
Luciano Erba con Franco Buffo­
ni, Giovanni Tesio e l'editore Ro­
berto Cicala, che continuano a di­
rigerla con Daniele Piccini, Gian­
carlo Pontiggia e Stefano Verdi­
no. Nella sezione, 'Lyra giovani' 
Franco Buffoni seleziona i miglio­
ri nuovi poeti italiani. La collana 
si caratterizza anche per una serie 
di fortunate antologie (da Cento 
poesie d'amore a cura di Guido 
Davico Bonino a Poeti innamora­
ti a cura di Patrizia Valduga) nel­
la rigorosa veste editoriale di colo­
re grigio in formato tascabile. 'Do­
lore minimo' è stato scelto come 
migliore Opera prima dell'anno 
dalla giuria del Viareggio presie­
duta da Simona Costa e composta 
da Maria Pia Ammirati, Marino 
Biondi, Luciano Canfora, Ennio 
Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco 
Contorbia, Francesca Dini, Paolo 
Fabbri, Piero Gelli, Emma Giam-
mattei, Sergio Givone, Giovanna 
Ioli, Giuseppe Leonelli, Mario 
Graziano Parri, Gabriele Pedullà, 
Federico Roncoroni, Anna Maria 
Torroncelli. 
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